Mercoledì 40 Aprile 


compagni, forse dai due fratelli 
Moni: «Sono di Lucca ci cono 
scono ». «To questo timore non 
lo avevo — afferma jl Fabbri — 
non essendo di Lucca ed avendo 
inoltre il viso mezzo tappato dal- 
la sciarpa». 

Lo «Sten» jo aveva il Moni 
Nilo. «Ad un certo momento, — 
dice jl Fabbri —, qualcuno si 'av- 
vicinò al Moni Nilo e gli disse: 
Porta questo « Sten » a quello dal 
cappello nero, ci pensa lui a lb 
quidarii ». 

Presidente: — Chi era quello 
dal cappello nero? 

Imputato: — Il Baccetti. 

Presidente: — Perchè lo chia 
mavano così? Era forse il capo 
banda? 

Imputato: — Nessuno, ripeto 
di noi faceva da capo banda, 

Presidente: E chi fu a dire 
al Moni Nilo di portare lo.« Sten » 
al Baccetti? 

Tl Fabbri dapprima afferma di 
non ricordare, ma pot finisce con 
l'ammettere che probabilmente si 
trattava del Fanelli. In base a ta- 
le affermazione del Fabbri, sa: 
rebbe stato perciò probabilmen- 
te, il Fanelli a portare lo « Sten» 
al'Baccetti, cioè all’esecutore ma 
teriale dell'eccidio, 

Il Finelli si alza e nega 
samente di aver detto tale 
al Moni Nilo e di essere 
lui a’ mettere lo «Sten» nelle 
mani. dell'assassino, 

Richiesto dal Presidente chi 
sa stato & legare il Ciurlo ed 
il Sogno (che furono legati solo 
una volia giunti suj luogo del 
delitto) {l Fabbri risponde che | 
due furono legati dall'Angelini, 
probabilmente con l’aiuto di uno 
0 di tutti e. due { fratelli, Moni. 

«lo — continua jl Fabbri — 
consigliai di lasciarli legati nel 
campo ». 


La resipiscenza del. Baldacci 


Ml Fabbri rende pol la seguen- 
te testimonianza riguardo al com- 
portamento del Baldacc] in quel. 
la. circostanza: il Baldacei, dice 
il Fabbri, venne incontro ‘A noi, 
si oppose alla uccisione dei dué 
e disse: « Restifulamogli la roba 
e chiediamo loro scusa », 

Baldacci: 4 Dissi: restituitegli, 
non, restitujamogli ». 

L'avvocato del Baldacci inter- 
viene ricordando come jl  Bal- 
dacci stesso sì sia rivolto in per. 
ticolare al Fabbri dicendogli: « tu 
che sel un padre di famiglia 
convinci gli altri a non far del 
male a questi due », Il difensore 
del Baldacci, avv. Pardocchi, &l 
lo ‘scopo di mettere in lucè an- 
cora più favorevole il suo difeso, 
domanda al Fabbri: « Il Baldacel 
ha ricavato nulla dalia rapina 
dell'autostrada? », 

Fabbri: «No, il Baldacci disse 
subito: «io non voglio nulla e 
non ne voglio sapere di nulla ». 

Sempre per quel che riguarda 
îa. ripartizione delle refurtiva, 
unche l'avv, Vecchioni, difensore 
det Lippetti, interviene per dò. 
mandare a Fabbri se Il suo di- 
feso ebbe nulla, Il Fabbri ri. 
sponde di non poterlo ppecisare. 

igli afferma che la parte del 
leone se la fecero fl Baccetti, il 
Fanelli e l'Angelini, laddove a 
lui, Fabbri, toccarono solo 2500 
lire ed un taglio di vestito, men. 
tre un'altro taglio sarebbe stato 
preso dar Moni Attilid, 

Per. pura formalità il P. M, 
chiede al Fabbri se conosca vi 
Pastore ed il Caruso, i quali, 
frattanto, sono giunti e sono sta” 
ti messi ‘in gabbia cogli altri. Il 
Fabbri naturalmente dichiara di 
non averli mal visti nè cono 


tuti. 
La rapina di Sorbano 


Sbrigata rapidamente la rapina 
Picchi (a proposito della quale 
l’ibterrogatorio del Fabbri non 
fornisce nessun particolare nuo. 
vo) sì passa a quella consumata 
a Sorbano del Vescovo ai danni 
dell'Amabile Iacopi, in casa del. 
la quale furono indirizzati di 
Brega jl quale disse che la Iu- 
copì aveva circa un mezzo mi. 
lione in casa, In casa entrarono, 
solo ‘4 due Moni ed il Pastore, 
mentre lui col Baccetti, il Brega 

il Fanelli restarono fuori, 
presso fl passaggio a livello, 

Richiesto, sempre per. pure 
formalità, dal P. M. se alla ra 
pina abbia avuto parte il Pelle 
grini, A Fabbri risponde: mai 
conosciuto e mai. veduto! 

Presidente: gli. esecutori. mate. 
riali, sottrassero niente alla Ta, 
copi? 

‘abbri: njente. Vennero. fuori 
e dissero ‘di nori aver potuto 
prender niente perchè la stessa 
si era messa a gridare, Giorni 
dopo il Brega venne a dirci di 
aver-parlato colla Iscopi, la qua- 
le gli aveva confermato di non 
aver subito danni di sorta e di 
aver viceversa simulato i) reato, 

Sulla rapina di Nello Ceelni, 
ll Fabbri dice ‘che la sera del 
l'8 gennaio erano diretti ai 
uni di Luoca per una festa da 
ballo, Si fermarono ulla Fraga. 
Discesero da) camioncino. del 
Lippetti {l Brega, | Moni e l'An- 
gelini. lo — dice il Fabbri — 
fermal il barroceiato, ‘ colla 
stola in pugno e gli chiesi cosa 
Portusse, Lo trattenni da um lato 
della strada mentre gli altrj. por- 
taron via quanto aveva sul bar- 
roecio, 

E sì viene al grave fatto di 
Anchiano, Il Fabbri, che fu l'e. 
seculore materiale del triplice 0° 
micidio, cerca. di mettere in cat- 
tiva ‘luce l'operato del Lippetti, 
presentandolo come ' l'Istigalore 
del delitto, Y 

I Fabbri cominefa col dire che 
la. rapina fu originata dal, fatto 
che il camioncino del Lippetti 
abbisognava di. una o due ruote, 
Egli pregò pertanto i compagni 
se Jo potevano salutare a trovare 
qualche gomma, « Fu per questo 
— afferma candidamente il Fab. 
bri — che la sera dei 2 
nalo, alle 22 ci recammo sull'au» 
tostrada, ed aspeltmmo per bsn 
tre ore). » 


La caverna tragica 


Egli racconta come venne con- 
sumata la, rapina e, alla doman- 
da rivoltagli dal Presidente, chi 
sla stato a legare i tre-commer- 
canti tidinesi, risponde che fu 
Iii Stesso alulato daj Moni Ni- 
lo mentre jl Brega collo «Sten» 
«ed jl Moni Attilio colla pistela li 
tenevano a badà, Dopo di che le 
due macchine si portarono, at- 
traverso la circonvallazione, sn 
val di Serchio sul luogo dove 
poi fu commesso il delitto. 

ll Fabbri. dichlara di aver e- 
splorato ls caverna assieme 

rega ed al Moni Nilo e che 
era sua intenzione di abbandona. 
re } tre commercianti nella ca- 
Verna suddetta: Senonchè il Lip- 
petti cominciò a dire che il ca- 
îmioneino ra Stato. riconosciuto 
dui, rapinati e che pertanto si 
rendeva necessario soppuimerli. 

In opposizione a tale afferma. 
zione del Fabbri, l'avv. Vecchio» 
di chiede all'imputalo come era 
il tempo. IH Fabbri: « Cominciò 
s ‘nevigare », Il difensore del 
Lippetti ne arguisce che, dato jl 
maltempo, i tre rapinati non po- 
tevano aver riconosciuto la tar- 
ga, Il Fabbmi controbatte che 
il Lippetti nom era preoccupa» 
to della targa, ma del camionel- 
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stato 
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dio, ij Fabbri dice di essere en. 
trato nella caverna insieme al 
Brega, mentre il Moni Nilo « per 
vigliaccheria » si fermò all'in- 
gresso, Dopo di che il Brega ed 
il Monì Nilo tagliarono le cordè 
che legavano le vittime. 

Presidente: «Perchè? » 

Fabbri: «Perchè (l delitto non 
assomigliasse troppo a quello del. 
l’autostrada ». 

Il Fabbri prosegue sffern:ando 
che i: Moni Nilo gli disse «ce 
n.è uno che rantola ancora, tira. 


gli un'altro colpo» Egli finì 
quello che rantolava. 
L'avv.. Vecchioni sottolinea co- 


me tra ! partecipanti al delitto il 
solo Fabbr; accusi il Lippetti di 
esserne ‘stato l'istigatore. 

Egli chiede poi al Fabbri quante 
gomme {l Lippetti abbia ricavata 
dal delitto. Il Fabbrj risponde: 
«una sola», 

Presidente: «eravate tutti deci. 
sì ad ucciderli? » 

Fabbri: «sì». 

Il Moni Attilio ed ii Brega ne- 
gano, 

A proposito della rapina con. 
sumate sul monte di Quiesa al 
danni dei quattro commercianti, 
Îl Fabbri dichiara di essere sta- 
to Jul ad istigare {1 nipoteliLam. 
berto Conti a. parteciparé alla 


| medesima, Il difensore del Conti 


avv. Giorgi, volendo jmpietosire i 
giudici, addita ad essi il suo di. 
feso dicendo: «guardate: è un ra. 
guzzo », 

Effettivamente-il Cont; ha l'a- 
spetto di un adolescente, ma Il 
P, M. osserva come in realtà il 
Conti abbia 23 anni, 

Il Conti era fattorino all’azien- 
da tranviaria di Firenze e fu ll 
cenziato. Restò quindi senza Jla- 
voro, Gli disse lo zio: «Vieni a 
Lucca e vedra! che con me starai 
bene, Non aver pauri 

A proposito della rapina' consu- 
mata aj danni dell'autista Giu- 
sei Benedetti e che fu l'ultima 
della banda, il Fabbri cerca di 
scagionare Il Treggiai, dicendo 
che egli non ha partecipato alla 
rapina. In effetti, l Treggiai non 
ha partecipato alla rapina, în 
quanto l'autista Benedetti s! rifiu. 
tò di caricarlo, ritenendo che la 
macchina fosse già sovraccarica. 

Per altro il P, M. sottolinea 
come il Treggiat fosse d'accordo 
con gli altri per compiere una ra. 
pina e che se questa fosse riusci. 
ta, certamente ‘avrebbe avuto la 
sua parte. 


L'udienza del pomeriggio 


Nel pomeriggio l'udienza si a- 
pre con l'interrogatorio del Bac- 
cetti. Egli sì presenta al micro- 
fono con un risolino da ragazzo 
che non.sa la lezione e pur tutta- 
via non se la prende troppo. 

Tuttavia il Baccetti non terrà, 
nel prosieguo dell'interrògatorio, 
un contegno spavaldo; egli cer- 
cherà invece, con una certa ab!- 
lità, d! ridurre al minimo Je pro- 
prie responsabilità. soprattutto 
per quanto riguarda l'assassinio 
del Ciurlo e del Sogno. 

Richlesto quando abbia cono- 
sciuto gli altri, risponde che It 
conobbe nell'ottobre ‘45, quando 
si trasferì da Bagni di Lucca, do- 
ve la famiglia era sfollata, a Luo- 
ca. Gli fu presentato il Fabbri co- 
me uomo che, essendo ìn posses- 
so di tessere false, avrebbe facil 
mente potuto organizzare del se- 
questri arbitrari. fl nocciolo della 


banda fu Li da lui, dal 
Re dall'Angelini e dai due 
loni. 


Dopo aver parlato della prima 
rapina, quella ai danni del Na 
tall, ammettendo di essere stato 
lui a frugarlo, il Baccetti passa 
‘a parlare del delitto dell'autostre= 
da. Conferma che fu il Baldac- 
ci a far sallre la ragazza emi- 
liana. Conferma inoltre che fu il 
LA ll a perquisire 1 due rapi- 
na! 


vv. Vecchioni, difensore del 
Lippetti, fa fare all'interrogatorio 
un passo Indietro, chiedendo al 
Baccetti da chi fu decisa la ra- 
pina della «1100». Il Baccetti ri. 
sponde che si erano tutti messi 
preventivamente d'accordo | per 
compiere una rapina. 

1) Baccetti sostiene che sul luo- 
fo del delitto la distanza inter 
corrente tra la «1100» e Îl ca- 
miontino era di un centinaio di 
metri soltanto, 

‘onferma quanto ha già detto 
il Fabbri che fu l'Angelini a le- 
gare le vittime, forse coi concor- 
so dsl Moni Nilo. Personalmente 
non toccò nè il Clurlo nè il So 


gno, 

Fino a quel momento, continua 
il Baccetti, nessuno dj noi ave- 
va pensato all'omiefàio. Ma arrivò 
trafelato {il Baldacci e disse: 
«Questi due sono di Lucen. Pos- 
sono averci, riconosciuti, Come si 
fa?», Qualcuno allora parlò di 
ammazzerli, Il Batcett propose 
invece un ricatto; con ja somma 
ricavata avrebbero quindi tenta» 
to di espatriare. Mà Fabbri re. 
Dplicò: « Che hai letto i romanzi 
Eialli= ». L'idea del ricatto cadde, 


<Perchè devo essere proprio jo?» 


Baldace} cercò di persuaderli a 
non uccidere, ma jl Fabbri lo rim. 
beccò: « Che vuol andare in ga- 
lera domattina? ». 

Il Nilo Moni, continua il Rae 
cetti, mi prestò lo Sten, Io dissi: 
«Perchè devo essere proprio 
io?» Mi risposero: (0 te o un 
altro è la stessa cosa ». Chiesi a 
qualcuno, non ricordo chi, di met- 
termi l'arma in posizione di spa- 
ro, Mi avvicina; ai due. Non so- 
spettavano di nulla. Il Sogno an 
zi mi domandò se gli avevo por- 
tato l'impermenbile (ce lo aveva 


chiesto prima). Esitai: «perchè, 
«capite, fino a pochi giorni prima 
evo mai neani tirato un 


calcio a un gatto», Per preuder 
tempo, fruga! le due vittime, ne 
ricava ancora qualche migliaio 
di lire. M'avvicinai alla macchina, 
MI dissero: «Che aspetti? Sbri- 
gati», Tornaj sui miei passi, spa- 
rai senza mirare. Ho sempre spé- 
rato che non fossero morti, che 
potessero salvarsi, anche se que- 
sto sarebbe stato dla rovina di 
noi tutti. 

Il Baccetti nega poi di aver fat- 
to delle proposte oscene per la 
ragazza, di aver detto: «Sono lo 
il capo», eli ho spacciati » € si- 
mili, » 

Alterma di considerare jl Bal- 
dacci come la causa involontaria 
dell'eccidio. Sì rimangia quello 
che ha asserito in istruttoria, e 


al\cioè che jl Baldacci a un certo 


momento abbia avuto ’o S'en in 
mano. Conferma inoltre che .il 
Baldacci non ebbe un soldo, 


Le dichiarazioni del Lippetti 


Per quanto riguarda le rapine 
Piechi e Cagnatci, il Baccetti as- 
serisce ‘ono organizzate dai 
fratelli Moni. Quanto alla Jacopi, 
non è vero che sla stata rapinata: 
lo sa di sicuro, avendo perquisi- 
to i due Moni e jl Pastore, quando 
tornarono e dissero di non aver 
potuto combinare nulla. 

Della rapina Pezzuoli, cerca di 
scagionare completamente jl Cec- 
chi, Quanto ala rapina: di Alto- 
pascio avvenuta la sera prima del 


no rosso, ormai troppo noto nel- 
la zona. 
Per quel che riguarda l’omici- 


delitto drpetenna s! ricorda 
poco, perchè ubriaco. 
Dopo di lui è la volta del Lip- 
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CRONACA DI PRATO 


Importante convegno 


dei Sindacati Tessili a Prato 

Nei giorni 14-15 del corrente 
mese, sarà tenuto a Prato, pres- 
so ‘la Camera Confederale del 
Lavoro, un convegno regionale 
toscano della Federazione Italia- 
na Operai Tessili, con Ja parte 
cipazione del: Segretario Federa- 
le, compagno Marchioro Dome- 
nico. A questo convegno somo 
pregati di intervenire tutti i sin 
dacati tessili della Toscana, co- 
me da circolare appositamente 
inviata, mandando propri rap- 
presentanti. 


la riunione dei lavoranti 
della categoria abbigliamento 


VLa C. €. L. comunica; 

A reitifica. di quanto 
dentemente comunicato, 
nione ‘dei lavoranti del 


prece 
la riu 
Sînda- 


cato abbigliamento, uvrà luogo|€ 


alle oro; 18 anzichè alle ore 14, 
sempre | presso. questa Camera 
Confederate del Lavoro, 


All Università Popolare 


Questa sera, mercoledì 10 a- 
prile 1946, alle ore 20,30 nel. Sa- 
lone Comunale, il prof, Giusep- 
pe Marchini parlerà. sul tema: 
«La Legislazione artistica ». 

L'ingresso è libero a tutti dal- 
la porta n. 2 del Palazzo Co- 
munale. 


La morte della Superiora 
del Piccolo Educatorio di S. Anna 


La sera di domenica, alle ore 
23, è spirata serenamente dopo 
lunga infermità la Rev. Madre 
Suor Anna dell'Angelo, al secolo 
Banedetta Tosca, Superiora dal 
1892. del Piccolo Educatorio di 
S. Anna. 

Con la, sua morte l’Istituto 
perde la:Suora benemerita che 
fino dalle origini ha vegliato a 
morosamente sulle sorti di tante 
bambine orfane e abbandonate, 
collaborando con spirito di umil- 
tà e di dedizione all'opera san- 
ta dell’infaticabile Canonico Sil- 
vio Ceccatelli, fondatore del Pio 
Ricovero, del’ quale comprese i 
nobili propositi di benefattore 
e di padre dello orfane ed a cui 
diede costante aiuto nello £ 
luppo è nella direzione del 
rente Educatorio. 

Il trasporto funebre ha avuto 
luogo ieri sera ed è riuseito una 
bella dimostrazione d'affetto, ver- 
so la cara Estinta, per la quale 
è viva la gratitudine della citta 
dinanza. 


Una rettifica in merito 
agli autoservizi pubblici 
La CAP. ci comunica che 

contrariamente a quanto abbia- 

mo pubbliesto nella edizione di 

domenica scorsa, il capolinea di 

Firenze, non è in piazza S. Ma- 

ria Novella, ma in piazza della 

Stagione, lito Scuola dei Cara 

binieri, per ‘ni tepartenze sonò 

da quest'ultima piazza. 


Beneficenza 
AI pio Ricovero Ma 
è pervi 
offerti 


moria del compianto Cesara Tomii 
GII istituti beneficali sentitamente 
ringraziano, 


Un ‘uomo a terra ferito 


è stato rinvenuto in una fabbrica 


Ma si tratta forse di un improvvlto 
malore 

L'altra mattina, alcunì operai 

che lavoravano presso la ditta R, 

Berretti, yedevano che un loro 

compagno era a terra, privo di 


sensi e con ferite alln testa. Ini- 
mediatamente Jo soccorrevano 
nerdurando Jo svenjmento, lo_tr 
sportavano all'ospedale dove il fe- 
rito, identifiento per tale Ferdinan- 
do Filippi di Fortunato, di anni 
10, abitante n Tobbiana, veniva ns- 
sistito dal dott.. Livntino che gli 
riscontruva. una ferita lucera al 
parietale sinistro ed al padiglione 
dell'orecchio omonimo; una contu- 
sione alla spalla sinistra e stato 
di commozione cerebrale, per cui 
lofaceva ricoverare in infermeria 
giudicandolo guaribite in 20 giorni 
salco complicazioni. 

Quello che sin accaduto al Fi- 


lippi, non è dato sapere con pre-|° 


cistone, ma sì snppone che egli sia 
stato colpito da malore e che in 
seguito alla cuduta si sia ferito. 
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finì per prenderla e siccome pro- 
babilmente gli bruclavano, per 
la cosa era veramerte ma- 
dornale, Je cambiò e, aggiunge 


tti. Com'è noto, il Lippetti è 
in uîto col Fabbrj fanno ad ac- 
cusarsi a vicenda. A un certo 
punto il difensore del Lippetti ha 
tenuto a sottolineare che il suo di 
feso fu il primo a parlare, dopo 
l'arresto. «Se egli non avesse 
parlato» afferma l'avvocato € 0g- 


fg! non ci sarebbe questo proces- 
so». E' per questo che Il Fabbri 
odia M Lippetti e cèrea di, peg- 


‘giorarne la posizione. 

La tesi difensiva del L'ppetti è 
semplice: ‘egli afferma di essere 
tato convolto In tutti quei delit- 
Mese la propria volontà. 


Dopo il delitto dell'autostrada 
a più riprese il Fabbri sì recò 
a ‘casa sua e lo minacciò. Il 


Fabbri: si alza in piedi e nega 
vivacemente. 

— Se dobbiamo andare è fon- 
do — dice cupumente il Fabbri, | 
— andiamo a fondo tutti. 

Riguardo anche, fì delitto dè 
l'autostrada, il Lippetti afferm: 
di essersi. trovato. coinvolfo s2n= 
2a saperlo, Fino'a quel momento | 
egli non sapeva che i suoi com-| 
pagni fossero banditi. Sì era re- 
cato ‘a Pistola com loro per af- 
fari di mercato nero. Contraria= 
mente a quanto hanno affermato 
it Fabbri e il Baccetti, il Lip- 

tti sostiene che subito dopo 
fa rapina andò avanti la « 1100, 
guidata ‘dal ‘Fabbri, e egli segui 
col camicneino. rosso. La 1100 
fermò sul luogo del delitto ed 
egli fermò il camioncino a pochi 
pessi dopo, di che proseguì per 
circa uo chilometro, E' evidente 
che questa cfrcgstanza è notevol- 
mente Importante al fini della 
causa che dovrà essere bene ap. 
purata dal Tribunale. 


I Brega 


Dopo: il Lippelti è la volta del 
Brega. Costui che ‘è i) più veo- 
chio della bands, è anche brutto 
e incolto, e la sua figura fa una 


impressione sinistra. La tesi di- 
fensiva del Brega è esilarante, 
ma nello Stesso tempo molto 
voltante, Egli sostiene di avere 


Clamoroso inseguimento 


di un ladro 


di biciclette 


Il lestofante arrestato finge di aver perduto la memoria 


Domenica sera cirea le ore 20, 
il lattuio Emo Bagni, che ha ii 
proprio esercizio di latteria all’im- 
boteo di Piazza Mereatalé, si re 
cava nella bottega e poi 
seco la propria bicicletta, la lascia: 
va appoggiata allo spigolo della 
porta, perdendola di vista per qual- 
che istante. Uno sconosciuto si av- 
vieinava cautamente alla macchina 
e vi saltava sopra dirigendosi tran- 
quillamente per via Garibaldi. Il 
suo gesto, però, non pagsava. inos- 
vato, come egli sperava e que- 
volta In sua audacia doveva 
costargli cara, Infatti un amico 
del Bagni, che si trovava nei pres: 
i sgozio, aveva notato tutto 
ad avvertire il lattaio, 
cl dall'esercizio, insieme 
on l'amico, si metteva nd inseg 
re velocemente il lestofante, richia- 
mando, con le grida, l'attenzione 
della folla, parte della, quale si u- 
viva agli insegnitori. 


La corsa si protraeva per qual- 
‘che discina di metri, perchè il ma- 
tiuolo, al Cantaccio, voltava in via 
Verdi, cercando di allontarsi velo- 
cemente. Ma gli inseguitori non a- 
vevano alcuna intenzione di molla- 
re la preda e mentre stava per vol- 
tare in via Cniroli, lo raggiunge 
vano e lo accluffavano saldamente. 
Condotto alla caserma dei carabi- 
nieri, iusieme alla bicicletta. che 
aveva tentato di trafugare, veniva 
identificato per il pregiudicato Ma- 
rio Vannucchi, di Timoteo, di au- 
ni 55, da Prato, da poco tempo 
uscito dal carcere. 

Nell’interrogatorio, però, nrve- 
Iniva un fatto curioso, Malgrado 
tutte le prove, malgrado che egli 
fosse stato trovato con lè mani nel 
sncco e la bicicletta fosse lì, muto 
ma sicuro. testimone della sun ye- 
sta, il Vannucchi negava il furto 
‘con un'impudenza sorprendente. Poi 


‘giud! ria, mentre il Bagni, dopo 
În fatica dell’inseguimento poteva 
tornare în possesso della sua bici- 
cletta che, per lav verità, gli era 
stata salvata dall'amico premuro- 
so che aveva fatto il suo dovere 
di cittadino. 


Furto in un magazzino 

L’a'ltra mattina ‘certo Franco 
Bresci, recandosi ad aprire il 
proprio magazzino, posto nella 
frazione di Cafaggio, si accorge 
va che la serratura era stata 
forzata durante la notte è che 
la porta era aperta. Entrato nel 
locale con un po’ di batticuore 
constatava che nella nottata ave- 
ricevuto la non desiderata 
ta di ignoti ladri i quali a- 
vevano rubato una cinghia di 
cuoio da trasmissioni lunga cin- 
que metri e una trentina di chili 
di filato, parto di lane è parte 

i ‘cotone, colorato in diverse 
tinte. 

Accertato il furto non gli re 
stava che recarsi alla caserma 
dei carabinieri di Jolò a denun- 
ziarlo, cosa che faceva subito, 

rovocando, così nn sopraltogo 
dell'Arma benemerita ja quale 
iniziava senz'altro le indagini 
per cercare di scoprite i Jadri. 


Grave caduta di un bambino 

Il bambino Francesco Nesi, di 
Atto, di anni 9, abitante in Ca- 
palle, nel pomeriggio di ieri l’al- 
tro era vittima di una grave di- 
sgrazia. Mentre stava giuocando 
con altri ragazzi cadeva ala 


fingeva di non ricordarsi di nulla 
e non c'era modo di fargli cam- 
biare ‘atteggiamento. Tutto questo, 
come è fi supporre, non evita: 
‘® il suo arresto e la conseguen 
denunzia per furto alla autori 


ospedale ‘ veniva “curato dal 
Bertini che lo dichiarava 
guaribilo in 30 gioni & e 


ALL’ABETONE 


Monzali vince 


il Campionato 


Organizzato dil Fronte delia Gio 
lù di Prato, ba avato Juogo do 
le it c 

ha visto il 
nevi. dell'A 
divisi ia quasi 
‘e (Pronjo delta Goventù, 
LCaI, Cine-Ciub) sì sono di 
iguio ‘atle ore 14 sullo pendici tie: 
ridiodali del pionte Gomito ed il 
pelmo concorrente Da preso il « Via » 
gettandosi a capofitto sulla rapidi 
suna è velocisima Dist Le 
papionze si sono susseguite ad va 
fo l'una dall'altra: LL compito 
di erondimetrate £ (ompì è alato egre- 
fiamento assolto da due cronometri 
sii ufi.ciati della Federazione 1(a1it 
pa Cronometristi, coadiuvati dipii 
enti ale vile Organizza” 

zioni partecipanti, 
Tnrmente &l sono drodie: 
Gori Danilo e Senglo Tel, Alla gara 
futironpo, non ha potuto partecipare 
1 bravo Romeo Cunovai della fd 
clio ha, avato fuori kata ib 


z 


menica 7 apr 
tese di 


scli che 
n e 


‘en 


SA, 


; | brutto Ineldente che l'ha costretto al 
: [Ritiro Gli atworiamo di aran cuore 


una pronta guargzlone. 

La pura di discesa libera è sata 
vinta superbamente di Mopzali, A 
nello del 
da Consort Bruno della LASA. 


di 
@ da Bresel Renato della L'A.S.A. |! 


Ta gara di slalom, svoltasi 
prinio tratto della pista RY. 
due pro visto trontare Tiresct 
Renato ASA. che ha pre 
ceduto 3 © Pedeizzetti. 

In base al punteggio, è risultato 
vineltore della combinata 6 cam 
pione pratese. Monzali 


Amello che 
ha riportato una vittoria meritata 
in virtà dala sua classe, con Ja 


quale è einelto ad fmporsi sugli 
mir concorrenti 
Non hanno potuto affermatsi. per 


nno Cipriani 
oventù. Beppino Bigagli della 
rgio Lotito della L.A.S 
promesse 

Laz: lello Sci-Cal. 
Ecco | r’suitati ed | tempi impiegati: 
Discesa libera: 1.0 Monzali Amelto, 
CineCub, 19" Lo Consort Brt- 
1139" 2/5. 3.0 Bresci Re 
. 40 Beneivegna 
182 1/5, 5.0 Cipriani 
Cipriano F. d_ G P', 
Discesa obbtimata 

4 Y 


182 


Pe 


fo Bresel Rena 
o Monzali A” 

30 Ped 
9/5 


AL A 
ssifica generale della 
‘combinata: 1.0 Monzati: Amelio. Cine 
Club, punti) 98. 2.0 Bresci Renato, 


avvicinato 1 componenti della 
benda ‘e di essersi mescolato al. 
le Joro imprese unicamente con 
lo scopo di scoprire il delitto 
dell'autostrada, onde vendicare 
{l Ciurlo e fl Sogno.che egli afe 
ferma di avere, conosciuto bene, 
Il Brega, per ‘avvalorare questa 
pazzesca € assurda ipotesi, co- 
mincia co) dire di essere sta! 

un informatore dei carabinieri. 
Successivamente egli dice anchî 
di avere conosciuto Attilio Moni 
in via Beccheria, dove teneva il 
suo banchetto di riparazioni di 
pane stilografiche, Attilio Moni 
lo presentò al Baccetli e poi al 
fratello Nilo e a) Fabbri. Egli 
ha detto anche di avere aderito 
alla proposta di partecipare alla 
rapina aj danni del Picchi, allo 
scopo di scoprire per intero la 
bandai. però sfacciatamente ha 
aggiunto che da questa rapina 
ricavò per conto suo la somma 
di lire 1700, Ammette di avere 
dato Je informazioni per la ra- 
pina alla Amabile Tacopi dove 
conobbe fl Pastore, Néga di ave- 
re compiuto la rapina ni danni 
del Vannucci, Intorno a quella 
compiuta contro il Casini, dice 
di avere conosciuto lì l'Angelini 
e il Lippetti, Partirono per_an- 
dare a ballare ai Bagni di Lu 
ca anch'egli benchè maturo 
amava ballare. Fu j|l Fabbri a 
fermare il barroccio del Cesini, 
a puntare la rivoltella ecc. Ne. 
ga di avere ricevuto la sua parte 
in denaro come il Fabbri e il 
Lippetti invece asseriscono, Sui- 
la sua partecipazione ‘al delitto 
di Anchiano la bieca figura del- 
l'imputato — la più sfacciata © 
delittuosa forse che sì abbia fra 
questa accolte di delinquenti — 
appare in tutta la sua bassezza 
morale. 

N criminale dice di avere in 
‘contato in un caffè di Lucca Ni- 
lo Moni il quale lo invitò a an- 
dare con lui sull'autostrada a 
prendere delle gomme, senz'altro 
specificare. Lo segui fuori delle 
Mura. Pioveva forte, Il cemion- 
cino rosso del Lippetti aspetta» 


squadra 


coi 


“Olub, seguito rsitor [n 


% [campioni ‘che VÀ. €. 


pratese di Sci 


ASA. puniti 37, dio Consori Bri- 
LASA. PURI DA, #0 Podrizzetti 
PCal, punti di, 50 Bigagii 
ASA. punti 
pa è stia aggiudicata aila 
ASA. 


della 


La Coppa Lasa 


Nicagtro-C0ri 1 = U. Scen 
privi di Lunghi e Mazzoni, sl può dire 
che I Nicastro © si ai battuto contro 
Magnolîi che da solo ha tenuto testa 
all'intera squadra rossonera. Dopo cir. 
ca 40 minati di accanita lotta Ai Cert ha 
dubito la rete che ha sanzionato la sua 
sconfitta, rete tutt'altro che _convincen- 
to Il, restante sara, ha 
uomini di Gensutlni sorretti 
da Magno alia disperata ri 
doi pareggio, ma nonost. 
ni la vittorla è rimaeta ci 
Burzi-Lasa 1 a 0. La partita giocata 

dulia Lasa non meritava questo risul 
dato, @ se è potuto aporre degli 
Uzojari Je coce nou 

verdi hauno 


campo 


al 
ntd 


d0n0 riuniti n vincere una partita. che 
avrebbera dovuto perire, anche per 
chè 1 hien dela Lana ») sono ditrostra- 
i Imprecisi mol tiro in n 
No deluso è solo. lap à die 

della. Lasa” buono l'intero. wadk 
lo sé 


Significativa vittoria 


‘| di E. Coppini a Borgo S, Lorenzo 


Enzo Coppini, uno dei giovnni 

Pratese allo: 
va amorevolmente nel suo seno, ba 
vinto in virtà della sun classe @ 
di nn'accorta condotta di gara, la 
Coppa Tisana Pini, svoltasi a Bor- 
go 8. Lorenzo, 

Assieme. al brillante. vincitore 
habno rifulso di visa luee anche 
Rerafino Biagioni e Enzo Bellini, 
mostratisi fra ì migliori atleti in 
gara, anzi quest'ultimo si aggiu- 
dienva » îl premio della montagna, 
transitando per primo dai maggiori 
valichi del percorso, 

La ricca Coppa io palio veniva 
assegnata all'A. O, Pratese per me- 
rito di Coppini, Giagioni e Bellini. 


va: sopra vi si trovavano già ll 
Fabbri e l’Attilio Moni, Il Brega 
ripete la narrazione del fermo 
avvenuto sull'autostrada dei ca- 
mfon del rag, Racile e dei fratel 
li De Pauli, Che già sappiamo. 
Quando lo Sselagurato convoglio 
giunse alla caverna di Anchiano 
il Brega dice che furono il Fab. 
bri e il Nilo Moni a imbavaglia- 
re i tre udinesi. Poi | due anda- 
rono assieme a lui dentro la ca- 
verna [rl ispezionarla. Uno di 
loro disse: «Bisogna Jegargli i 
piedi ». Tornò indietro. Aveva 
una coperta addosso e con quella 
sì coprì quando udì gli spari. 
Seppe che a sparare contro i tre 
disgraziati 


zione », giustifica il Brega. 11 Mo- 
ni Nilo — è sempre Brega che 
parla — avverti di levare le ben- 
de ‘aj tre. « Altrinienti — disse — 


Bitali ». 
HI prezzo del! delitto 


A domanda de) Presidente ;l 
Brega afferma dj avere ricevuto 
come compenso alla sus parteci» 
pazione a quel delitto una som. 
ma‘che varia da 1300.a 1400 lire! 

Il pubblico, che ha seguito con 
un senso di raccapriccio è ironia 
la deposizione del Brega, l'ha sot- 
tolineata con la sua più profonda 
esecrazione, Il Brega ha raccon- 
tato poi come {n un secondo tem. 
po avesse avuto occasione di av- 
vicinare il padre del povero rag, 
Pacile, Giuseppe Pacile col qua- 
le parlò del delitto di Anchiano. 
Il Brega aggiunse parole di stig- 
matizzazione contro | delinquen- 
ti autori dj questa strage tanto 
che il Pacile, credendolo favore- 
vole alla sua causa nella ricerca 
degli assassini per i quali come 
è noto, aveva messo una taglia 
di cinquantamila lire, lo incorag- 
Biò a proseguire nella indagine 
per il Joro rintraccio, e anzi gli 
volle dare come una specie di 
palmo acconto la somma di lire 

. Il Brega non la ma 


Concorso pronostici N. 22 


Pisa-Luocheco 


Pontedera-Montev archi 


Carmrese-Prato 
Viareggio-Pistola 
EmpolArezzo 
Signa-Orbetello 
8. Giovanni-Grosseto 


città, |» 

Ritagliare 
anche per 
di corri 0 Ì distributori a 
«La Nazione del Popolo », CONCOR. 


11 “tationeino 
trami 


SO PRONOSTICI, via Ricasoli m 8 


p. Il + Firenze, 


Costituzione della Sezione 
atletica leggera 


La LASA. (Libera Assoclazio 
Studentesca Apolitica) comunica» 
E' indetta una riunione per 


9 aprile, alle ore: 19, presso la se 


della LASA. posta in fPlazza di 
Duomo n. 7, allo scopo di costitui 
una Sezione di atleti n 


t gli amatori di € 


che non iscritti a questa assoclazio 


ne, sono pregati di intervenire. 


DA VERNIO 
Errata corrige 


Contrariamente a quentò 
pubblicato jeri, per errore 
questo giornale le elezioni hai 
no dato jl seguente risultato: 


Blocco democratico voti 3184. 
Democrazia Cristiana voti 1298. 


CRONACA. FIORENTINA 


Spacciatori di am-lire false 


rinviati. all’ Assise 


quarantacinqueni 
Nell'agosto. dello scorso anno. la 
minat Investigation Division comm 


agli agenti Petrellese 
fadagint au 1a ee 


Inviario 
del nostri. uffi) 


LA RADI 


(Morcoledi, 10 aprile) 


FIRENZE, — Ore 8: Segnalo orario, 
giornale radio; 810: Valzer; 820: Can- 
zoui napoletano; 
ma 


99,05: Radioprogram 
18%; Orchestra di Jimmy W' 
Bollettino meteorolagico; 
radio, commento i 
17: Musica” operistica; 1846: « Gio* 
vinezza di Giovanni Bram 
zione di-Rodoito Paoli; 14:. Nobfziario 
14.05: Conversazione a cura del C. 
Y. 


Listino borse di Mi 

lino. @ Fireozi La voce di Lon 

dra; 18: Musica da ballo Ri 

gua' della stampa; 1840 Messaggi ed 
10; 


programmi 


eratico Cristiano; 
giornale radio, 


2%: Segnale orario, 
‘attualità, commento; 


1 Contrasti musicali:  Orohestra 


si 


to 


23: Segnalo ori 
n.10: Radioprogram. 


1 
Redattoro capo responsabile 


PUBBLICITA” ECONOMICA 


7.8 rosso 
Telefono A7T4TI 


MEDICI 
DOTTOR ORLANDO, opecialista  diplo» 
mato, malattie venerco e pollo, via Ca- 
vour, $$. 


ne 


OCCASIONE ‘alla G quintali 
fu | grande whia Radio Letizia, fon 
st | tavolo ‘com dischi. Esprossl. BiM 86, 7 


francese vendesi venti 
claquermila trattabili, ottimo state t 
ptiera avorio, Per visione aerivere cui- 
setta s0-F_Sicap. Tae 
PIANOFORTE tedesco inorociato, altro 
da tudio vendonsi prezzi convenlenti»- 
7458 

bambini semfnuo» 
, Via. Erta  Conk 
O0) 


n 


AUTO CICLI SPORT 
AUTOMOBILISTI premiunitovi "alspoaii. 


vo JAP antifurto ruote qualsiasi tipo 
autò, dore aplegazioni: — Sartorelli, 
dale 300, Firenze, Do 


Casella P 
CAMBIEREI nutovettura 608 gommalia. 
sima con camion portata 7/8 quintali vb 
timo tipo. Carola 20:P Sì [OI 
MOTO D.K.W, Vendesi 
Piaren Mercato Cont 
struiel, quo 
VENDESI Moto Gilera 4 bulloni Sport, 
gommatisiima, con permesso circolazio. 
no. Visibile Of. Mece. Arco 8, Piero. 

7468 


sò 
agenti della M. P.. al maresciallo 


to 


lo allento falso | VENDESI Topolino marcinnto | permes 
largo traffico di banconote allesto false | VE Liga eo Pinsrenniali parato 
Le Indagim furono lunghe 6 non fi Casella 27.P Bicap, Visa 
ni conclusero © «fermo» di D + 
chioni, camerlere del ristorante e Il x: TRASP. PERS., MERCI 


to nero», di via. Portarossa, nella 
abitazione .vennero ‘trovati, inseosti 
una scarpa, 58 biglietti dn mille e 
da 500, nmlire, faisificati, JI camerl 


|a}: Planigiani e questi, presentat 
sua Valziativa ‘allà polizia, ammise 
vendita, dichinraudo di avero trov 
quindici biglfetti falsi nella somma 
soossa per un nffnre di cornne © nil 


easersi ‘lndotto A- cedere le banconote 
del foro mominale 
N Plansetani, 
ripesento colui dp. cul afferma di essere 


iltegnit: per Ta. metà 
valore. Pol è Hiultato oh 


atato truffato, acquistò in più volte 
tevoli sommo’ di ameIire fimsificato ‘6 


pussò al Picchion! perchè le spenderse, 


ALLA ASSISE STRAORDINARIA 


La condanna di un gruppo 
‘| di repubblichimi di Campi Bisenzio 


SoIItI episodi di brutato violenza 
roba dell'aprilé : del ‘46 — hanno” port 
i 


da 
di nazifascisti di Campi Bisenzio, 
Ferrari, di Aefftodomo, di 47 anni, 
iero n Ponti; Enrleò Huco, 
trontuoraquenti 
gatti, di Gi 


anul, da Broz 
Arturo, di ne 
Adéilndo; 
cato dI 

avei 


per colluborazioniamo 


uti era anche Imputato Art 


Ferrari, ma né! suol confronti Mi p 
. [cesso è stato stralelato: Le accusò si 
teri 


jo al lancio di una bomba a mu 


coloniea di tale Guido Boretti 
ferito; all'avere collaborato 
herani di Chrità ad una operai 
no poliziesca che portò alla cattura 
diverai giovani renitenti. nita leva, 


I/Adami ha, ammesso di avere sparato, 
in direzione dell'ala 


insieme nl, Ferrari, 
del Boretti, 1 P. M,, comm, Ferrini, 
b'esto venti nnni di reclusione tanto 

che per il Ferrarli  dicio 
il Capogatti 6 il. Pacol: qu 
noi per ll Paoli, Raffaello 
Ballerini, Hanno jsrlito a 


Meloni, Nelli, De Strobe, La Corte 
ritenuto Adamo Adaml colpevole di 
slovi. gravi. anzichè di maneato mi 
dio; Il medesimo Adimi e gli altri 
«ponsahili di. collaborazionisimo, ed 
infiltto queste condanne: 
Ferroni dodici | aioi di 


mest è 10 giorni: at Wal 
mesi. Con” l'interdizfone perpetua 
nubile" uffiei. di Ferrari, Admni, Paoli 


Ballerini: per 5 anni dl Bacci, Gnpogntti 
è Roretti; e 3 annì di vigilanza specia. 


lo per tutti quanti. 


chè 


con inaudita sfacciataggine, 


fece tante elemosine alle diverse 
L'affermazione 
del delinquente suscita di nuovo 
esecraziore da parte, della folla, 

A. proposito poi de) riconosci. 
mento della targa del camionei 
no rosso ad Anchiano, il Brega 


chiese di Lucca. 


afferma di non avere udito 


Lippetti fare ]e note affermazio- 
ni che, secondo, il Fabbri, avreb- 


bero istigato l'uccisione dei tre 


‘udinesi. Il TAppetil chiamato 
causa, ba repli 


la un copertone della macchi: 
non era 
mento, Il 


ossibile 


sta feroce battuta, con la quale 


Fabbri giustifica ancora una vol- 


preso parle a rastrellamenti, Coi sette 


guita da spari di pistola nell'atx della 


avvoeti. Medici, Marlin, Pogri, 


all'Adimi @ al 
teclusfone; 


icàto negando quel. 
is era stato il Fabbri:|le sue frasi, e asserendo di nuo. 
«in un momento di sovreccita-|vo che siccome pioveva e Ja tar- 

0 era sporca e poi cra nascosta 


il riconosci. 
î 'abbri interrogato an 
rimangono ]e nostre impronte di-|che lui a questo proposito, ha in- 

vece nuovamente confessato quan. 
to aveva già detto nel suo inter. 
rogatorio contro. Jl Lippetti: « so- 
no stati | suoi timori che hanno 
fatto uccidere j tre». Con que. 


(ii 
n 
n 
lere 
di aver .comprato. que) falso denn- 


CASI cariéo mere per ia Bpuaià, 
mova autocarro portata quintali; 60, 
Telefonnre 25.154. 


osi 
I 
ato 


SERIA aiguorina conoscenza Inglese, di 
sposta recarsi Stati Uniti America per 


ri-| rappresontanzo commorelali. Eepreni 
lora | RIM 12. Mas 
COMMERCIALI 


FRANCOBOLLI esteri Vendeil raccolta. 
Carineolni, via G, Marconi 38, Pit, 

no. 7496 
le E lucido per culzaturo delle 
HUS (nero) OMEGA (muro 
n6), Sono anigliori e più convententi, 

SONNI TRANQUILLI vi assicurereto he 
vendo prim d{ addormentarsi una tisa- 
na di ‘camomilla, ; Richledetò presso le 
buono farmacie ‘0 drogherio la marca 
<Piori di Romagna» della Mercantile, 


o composto con, le 
Madre sinti esi 
to è selozionte. 


COMPRE VENDITE IMMOBILI 


GOLLINA” fiewolina vendesi villa” pano- 
mmicà nubva Tibera prossima. filovia, 

due Lagal, servigi, termo, 
duemila ua. terreno, inintermediari, Te. 
- | lofoonre 267 i NRE 


ato 
susluo ‘Straordinaria un gruppo 
Lutgi 


GA, VI 

‘A' 70. MACCHINE ALTRI AC- 
MILIONI TRATTABILI, 
AP_21 F. 


villini è tut. 
vi dPAgonzii 
TAGLIATI #1 onora foformarvi cho. da 
Ofigi ia fe migliori ocensioni | da offri. 


do 


uno 
pro- 


ti 


amo vi Piùz ‘Ollo, 1, PIANO PRIMO. 
Pri AFFITTI 

con | TENNIS Glirdino molto adatto DAN- 
nio | CING estivi rei, Te st -808.. 


__ DOMANDE DI IMPIEGO —— 
GOVERNANTE, bambivala, d6c0de, pra 
tion direzione ‘chan, pronta anch 
giare ofteeì, Nazione Pao 


ha 
per 
tto 
dat 
Bo 
dl 


BAMBINA por commi 
Vefonare 201-108, -Ofo 730.90 0. 12,90 


80, oo0t 
CERCASI nluto sarta donna 6 bambina 


RA | rivolgersi Via dell'acqua 7 ronso, ° W54 
pi LEZIONI, COLLEGI 


ha | BALLARE moderno, quattro Jesioni, ri 


sultato sicuro, Bpecia}ista diplomato. Pa. 


Al | rie, Londra: Valentin, Romana. 6L, 
ANNUNCI VARII 


v covale 
senta ogni infermità, Casa di Cure 


dal 
fe 


Oni 


in 


e 


Cercano 


DI 


ta il suo stato di esaltazione di 
quella seta, Tuajenza è tolta at 516-524 West 25th 
le ore 19 e rinviata ‘a stamani 


alle 8,30. 
CARLO CASSOLA 


MONOPOL 


, CONVersa 


14.10: Messaggi ed - elenchi di l'pri: 


elenchi di prigionieri; 19î Caleidoscopio 
ova York: 19.15: Programma per 
< All'Osteria del Gambero >; 


di varietà di Enzo Maurri; 
I5: Conversazione del Partito Demo- 


80.30: e Vienna romantica », di Nizza 6 
Morbelll (a cura di Umberto Benedet- 


LA VENDITA. 


all'ASTA PUBBLICA 


alla GALLERIA 
«MATERAZZI» 


VIA DEI SERVI 18 + Tel, 21218 

Avrà inizio da venerdì 12 corr. 
ad ore 16,0 precise, Oltre agli 
oggetti in catalogo verrà posto 
în vendita un forte quantitativo 
di seta pura di Como per sie 
gnora. 

ESPOSIZIONE 
domani giovedì 11 eorr. 


i 
Qu Vi AL 
FIRENZE » VIA CAVO 


R 
MOSTRA. FOTOGRAFICA 


414 Concorsi Regionali 


Rogolamento graîla ovunque 
foto club, Milano, “Viata “de Mila at 


BANCO DI NAPOLI 


rende noto che è 
aperto un suo 


UFFICIO DI RAPPRESENTANZA 
PER GLI STATI UNITI D'AMERICA 
A NEW YORK 


37, Wall Street, New York/5, N, Y, 


stato 


Coloro che desiderano avvaler= 
si, della collaborazione di tale 
ufficio per 1 loro rapporti come 
merciali con gli Stati ‘nità d'A- 
merica, 


rivolgersi a 
del anco di 
ione Gene» 
Ufficio | Rapporti ‘con 
l'Estero = in Napoli. 


possono 
filiale 


I 
Ì 


ADERITIVO - DOCO ALCOOLICO 
EGOLATODE DELLA DIGESTIONE mita 


ESPORTATORI VESTIARIO 


CIVILE E MILITARE POCHISSIMO USATO 
IN BUONE CONDIZIONI 


Agenti di vendita 
o importatori 


KINDOR EXPORT CO. 


St NEW YORK, N. Y, 
Indirizzo telografico  KINDOREX 


MARTINAZZI 


CHERRY BRANDY 


